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Secondo stime dello stesso governo 

Spagna: mille 
gli ufficiali 
democratici 

» Dopo quello della « Giunta democratica » è stato 
t diffuso a Madrid un documento dell'altro raggrup-
? pamento anttfranchista, la « Piattaforma di conver-
1 genza » - Proposto un ampio organismo unitario 

; 

t 

Dal nostro inviato 
MADRID, 13. 

L'ultimo consiglio del mini-
•tri spagnolo ha spazzato vi i 
tutto ciò che restava dell'equi
voco «aperturista». Ora la 
dittatura si mostra col suo 
vero volto. Deve riconoscerlo 
anche 11 quotidiano Va, por
tavoce della destra cattolici. 
che aveva tenacemente sosfe-
nuto la politica di « evoluì'o-
ne » di Arias Navarro. « Il go
verno non ha adottato misure 
eccezionali — scrive 11 giorna
le madrileno — però al posti 
chiave ha scelto personalità 
molto forti. A questi uomini 
< forti» 11 regime affida le sue 
ultime «chances». 

Per andare a dirigere In 
«Guardia Clvll», il corpo di 
polizia di cut si dice che è II 
più legato al regime, 11 tenen
te generale Angel Campano 
Lopez ha lasciato l'ambitissi
mo comando della regione mi
litare di Madrid, la principa
le del paese. E' lo stesso com
mentatore di Va a scrivere 
che «Campano è consigliere 
nazionale del Movimento •>. ti 
partito unico fascista, e che 
gli interventi che ha pronun
ciato In questa veste «lo col
locano, come personalità poli
tica rilevante, nella linea du
ra». Le altre nomine dec'se 
dal consiglio del ministri si 
ispirano allo stesso criterio. 
Alla regione militare di Ma
drid è andato II generale Fe
lix Alvares Arena», uomo di 
sicura fede fascista alla pari 
del suo collega generale Fedro 
Merry Gordon, inviato alla 
regione di Siviglia. Anche tur 
la direzione della Casa mili
tare di Franco si è puntato 
su un generale «ultra». 

La linea 
'del « bunker » 

La linea scelta è chiara, è 
? quella del « bunker», della di-
!• fesa a oltranza. Le altre voci, 
•~ quelle che un tempo proou-
t gnavano come alternativa un 
& atteggiamento « liberale», non 
C al sentono o non sanno che 
* dire. Del resto non ci può più 
5 essere ombra di credibilità per 
* le promesse del primo mlnl-
• atro Arias Navarro e del sua! 
? amici dopo 1 decreti sul terrò. 
! «amo e dopo le cinque esecu-
: cloni del 27 settembre. «La 
' classe politica che rappresen-
2' ta 11 regime davanti al popolo 
6 e lo Interpreta a suo modo •— 
* afferma ancora Va — non ma-
j nlfesta una sola Idea capace 
, di dare fiducia alla gente.. 
* Oli stessi ministri sembrano 
i andare un po' al rimorchio 

degli avvenimenti. Al eontra-
* rio, le voci più ascoltate sono 

3ue!le del « bunker » nel loro 
Istinti toni di voce ». 

" Al franchismo non resta 
dunque che la linea dura, del
la trincea, del ritorno al cli
ma degli anni quaranta. Ma 
che prospettive può avere? 
Questa via era stata tmboe-

. cata In altre occasioni. Fa 
scelta per esemplo all'epoca 
del processo di Burgos per far 
quadrato contro la protesta 
Intemazionale e 11 perlco'o 

i dell'Isolamento: anche allora 
c'erano state le « adunate oce
aniche» e 11 pugno duro con
tro gli oppositori. Ma la situa
zione e profondamente cam
biata, gli appoggi di cinque 
anni orsono non ci sono p:ù. 
L'aw. Antonio Garcla Trevlja-
no, che segue da vicino gli 
sviluppi della politica spagno-

' la, sostiene che basi sociali e 
'{alleati del franchismo sono 

ormai ridotti al lumicino. Gli 
Imprenditori hanno visto che 

i la politica del regime d'verge 
•ormai nettamente dal loro 
' progetti e ne stanno traendo 
) le conseguenze. La chiesa spa

gnola resta una forza socia
le, ma non è più una forza sul 

ì plano politico: ha perso U 
suo potere sulle classi dirigen

ti ed * divisa al vertice men
tre Il basso clero è In grande 

. maggioranza per una alterna-
1 tlva veramente democratica. 
<> Nell'esercito occorre dlstln-

* sucre. Gli alti gradi, salvo po
che eccezioni, sono fascisti. 
Però, nonostante questa post-

Richiamato 
«per consultazioni» 

l'ambasciatore 
•• spagnolo a Roma 

L'ambasciatore di Spagna 
'presso 11 Quirinale, José An
tonio Glmenez Arnau, è sta
to richiamato In patria «per 

. consultazioni ». Il diplomatico 
> è partito da Fiumicino con 
, un volo Iberia. Fonti spagno
le ricordano, a proposito del-

,, la partenza del diplomatico, 
•; che l'ambasciatore italiano a 

Madrid, Ettore Stadertnl, era 
t stato richiamato a Roma il 

28 settembre scorno subito 
dopo l'esecuzione del cinque 

' condannati a morte. L'amba
sciatore Stadertnl si trova 

f ancora a Roma. 
( • • • 
.: Monsignor Alberto Intesta. 
! Il vescovo ausiliare di Madrid 

« In vacanza » (forzata) a Ro
ma dal 6 settembre per aver 
ordinato la lettura di un'ome
lia non gradita al governo 
nelle chiese della sua giuri
sdizione, rappresenterà 11 car
dinale Tarancon al prossimo 
simposio del vescovi europei. 

La notizia, diffusa oggi da 
' fonti ecclesiastiche bene In

formate, viene Interpretata 
come «una ratifica della fi
ducia che 11 presidente delta 
conferenza episcopale spagno
la ha sempre riposto nel suo 
vescovo ausiliare». 

. Il simposio del vescovi eu-
' ropel si terrà a Roma nei 

prossimi giorni. 

zlone politica di estrema de
stra, 1 generali non mostra
no fiducia né volontà di azio
ne hanno una coscienza di 
casta più che professionale, e, 
secondo Trevljano, questo è 
un fattore che potrebbe in
durli — è già avvenuto nella 

storia spagnola — a fare una 
scelta di « opportunità », 
a schierarsi dalla parte della 
democrazia per non compro
mettere 11 loro potere. SI trat
ta di un'ipotesi, naturalmente, 
mentre e già realtà 11 muta
mento di posizioni che si e ve
rificato tra gli ufficiali: te
nenti e capitani sono In 
maggioranza democratici e 
anche tra gli ufficiali supe 
rlorl (maggiori e colonnelli) 
molti sono sinceramente anti-
fascisti. 

L'organizzazione democrati
ca clandestina nelle forze ar
mate, l'UMD, è molto forte: 
conterebbe, secondo 11 gover
no, su 000-1000 aderenti, ma Ih 
opinione di Trevljano è che 
essi sono molti di più. Secon
do buone Informazioni nella 
armata del Sahara almeno 
l'80 per cento degli ufficiali 
apparterrebbe all'Unione mili
tare democratica. E sono p.ù 
di duemila gli ufficiali che 
10 scorso anno hanno apposto 
11 loro nome e cognome, senza 
paura di esporsi, In calce alla 
petizione promossa da «Ju-
stlcla et Pax» per l'amnistia 
a favore di tutti 1 detenuti 
politici. 

E' dunque possibile realiz
zare — come ha sempre pro
posto da «Giunta» — la «rot
tura democratica» col regime 
e con 1 tentativi «continui
sti », e garantire alla Spa
gna un domani di piena de
mocrazia. Ma una delle con
dizioni è l'unità delle forze 
antifaelste. Su questo terreno 
c'è da segnalare un fatto 
nuovo assai significativo. Ie
ri, la « Giunta democratica » 
aveva reso noto un «appello 
al popoli della Spagna» sul 
quale non avevano potuto rac
cogliersi anche le firme dei 
partiti della «piattaforma di 
convergenza democratica » (si
nistra de, socialisti del PSOE, 
consiglio consultivo basco e 
gruppi minori) e della «coor
dinatrice delle forze politiche 
di Catalogna » a causa di con
trasti Interni al due raggrup
pamenti. 

Stasera, a ventlquattr'ore di 
distanza, la « plattof orma » ha 
fatto circolare una propria di
chiarazione nella quale affer
ma « opposizione inequlvoca 
al regime dittatoriale e fer
ma volontà di mettere In mo
to una azione congiunta per 
ottenere un cambio radicale». 

Il documento denuncia lo 
stato di caos e di violenza 
provocato dalle leggi repres
sive, dichiara 11 proposito di 
conquistare le libertà demo
cratiche perché « tutti 1 popo
li dello Stato spagnolo pos
sano ordinare le loro relazio
ni di convivenza » e ribadisce 
che occorre sradicare quel 
fattori che contribuiscono al
la «esaltazione di azioni 
cruente» che rendono diffici
le la mobilitazione popolare. 
Nell'ultima parte della sua 
dichiarazione la « piattafor
ma» esprime 11 convincimen
to che nessuna formula che 
pretenda di continuare 11 re
gime sarà accolta dal popolo 
spagnolo e lancia un appello 
« a tutte le forze politiche e 
sindacali perché creino un 
organismo unitario a livello 
del popoli dello Stato spagno
lo che promuova la conqui
sta delle libertà». 

La successione 
di Juan Carlos 

Il documento non fa cenno 
al dissenso che si era mani
festato all'Interno della «piat
taforma ». Pare che le riser
ve venissero dal PSOE e che 
riguardassero la netta dichia
razione di chiusura proposta 
dalle altre forze nel confronti 
della successione di Juan 
Carlos e la necessità di costi
tuire, immediatamente dopo 
la caduta del regime, un go
verno provvisorio con la par-
tecipaziotne di tutti 1 partiti 
politici, esclusi 1 fascisti e 
quel gruppi estremisti che ap
plicano la violenza come for
za di lotta politica. Un altro 
punto di disaccordo era co
stituito dalle forme e dai mo
di col quali realizzare l'esi
genza di autonomia del po
poli basco, catalano e della 
Galizia. Non si sa se 1 dis
sensi all'Interno della «piat
taforma » siano stati supera
ti. L'appello alla costituzione 
di un organismo di tutte le 
forze politiche antifranchlste 
sembra però collocarsi nella 
stessa linea unitaria che la 
« giunta democratica » perse
gue con fermezza sin dalla 
sua costituzione. 

La cronaca odierna registra 
l'espulsione dal sindacato (go
vernativo) dello spettacolo 
del cantante antifascista ca
talano Juan Manuel Serrat, 
« reo » di aver approvato la 
decisione del presidente mes
sicano Echeverrla di chiede
re l'espulsione del governo 
di Madrid dall'ONU. Da VI-
torln (provincia bisca di Ala
va) è giunta una tragica no
tizia che conferma 11 clima 
di violenza perdurante nel 
Paese Basco. Il tassista Ger-
man Agulrre è stato ucciso 
con una raffica di mitra 
mentre tornava da Vlllar-
real, dove aveva portato un 
cliente. Agulrre era nato a 
Vcrgnra, dove forte è 11 mo
vimento separatista GII au
tori del delitto restano Igno
ti, mi si penia possano es
sere membri di una di auel-
le bando armate erte affian
cano la oollzia nell'opera di 
repressione. 

Pier Giorgio Betti 

Richiamo del premier portoghese olla disciplina nelle forze armate i D A L L A P R I M A P A G I N A 

Azevedo teme l'aggravarsi 
della crisi nell'esercito 

La situazione e le prospettive illustrate dal capo del governo in un discorso alla nazione - Continua 
l'ammutinamento a Oporto • Successo dell'lntersìndacal nelle elezioni dei metalmeccanici di Lisbona 

Pertini 

ATENE: TORTURATORI SOTTO PROCESSO £ • - « ^ M - T 5 
processo a carico di 35 esponenti del passato regime fascista accusati di abuso di potere 
e torture contro prigionieri politici. Fra gli Imputati figurano 27 ufficiali di cui 15 In ser
vizio attivo. Alla toro Incriminazione II procuratore militare è giunto In base alle circostan
ziate denunce e alle testimonianze di 150 ex detenuti politici, vittime della feroce repressione 
del regime • di Innumerevoli torture. Nella foto: I torturatori fascisti siedono nel recinto 
riservato agli Imputati 

Procedimento contro la Francia per violazione dei trattati 

CEE: Parigi deve revocare 
la tassa sul vino italiano 
Un meccanismo che però consente alla Francia di guadagnare altro tempo 
prima di decidere — Difficoltà per il nuovo regolamento vitivinicolo 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO, 13 

Solo oggi, dopo oltre un me
se dalla applicazione del da
zio sul vino Italiano alle fron
tiere francesi, la commissio
ne esecutiva della CEE si è 
decisa ad avviare la lunga 
procedura che potrebbe por
tare il governo di Parigi di 
fronte alla Corte di giustizia 
di Lussemburgo per violazio
ne del trattati. La tardiva de
cisione è stata presa questa 
mattina dall'esecutivo comu
nitario, riunito In seduta stra
ordinaria poche ore prima del 
Consiglio agricolo, dopo una 
serie di tergiversazioni e dopo 
uno sterile scambio di lette
re con Parigi. 

Alla grave decisione di tas
sare del 12% le importazioni 
di vino Italiano, presa dal go
verno francese li 12 settembre 
scorso, Bruxelles aveva rea
gito, dopo alcuni giorni di 
meditazioni, informando per 
lettera le autorità di Parigi 
sulla illegittimità del provve
dimento, Invitandole a dare 
spiegazioni. Le «spiegazioni» 
sono arrivate, ancora per let
tera, solo venerdì scor
so: evidentemente tranquilliz
zati dalla scarsa fretta dimo
strata dalla commissione in 
questa faccenda, 1 dirigenti 
della politica agraria francese 
se la sono presa calma a loro 
volta, per limitarsi a ribadire 
la volontà di mantenere 11 
dazio sul vino Italiano, giusti
ficato secondo Parigi dalla 
disparità del Cambi monetari. 

La realtà è che 11 tempo 
lavora a favore di chi ha 
messo in atto la tassa Illega

le: ogni giorno, da un mese, 
le esportazioni di vino Italiano 
verso la Francia trovano sul 
loro cammino l'ostacolo del 
dazio alla frontiera; molti 
esportatori Italiani ninno già 
subito danni considerevoli, 
pagando con notevoli perdite 
le difficoltà del mercato fran
cese. 

La procedura che si apre 
oggi prevede ancora tempi 
lunghi: Parigi ha ora 10 gior
ni per rispondere al nuovo In
vito della commissione a giu
stificarsi: dopo di che, se la 
risposta non fosse soddisfa
cente, o se non fosse Interve
nuto qualche compromesso in 
sede politica, il governo fran
cese riceverebbe un nuovro In
vito ultimativo a metter fine 
alla tassa. Solo dopo Inale
rebbe 11 giudizio vero e pro
prio, che potrebbe andare 
avanti ancora per mesi. E 
cosi, anche se condannato a 
Lussemburgo, il governo 
francese avrebbe comunque 
ottenuto di ridurre per un 
lungo periodo le importazioni 
del vino dall'Italia, per rego
larizzare 11 mercato interno. 
A far le apese della, « guerra » 
sono e saranno. In ogni caso, 
1 produttori italiani. Ad essi 
in un primo tempo la com
missione aveva promesso ri
sarcimenti: ora. anche a que
sto proposito, tutto è tornato 
nel vago: si dice che sarà la 
Corte a decidere, semmai si 
arriverà al giudizio, su even
tuali compensazioni. 

In questa atmosfera è ini 
ziato nel tardo pomeriggio il 
consiglio agricolo che dovreb
be discutere fino a domani 
sera sul nuovo regolamento 

del settore vitivinicolo: una 
normativa cioè che dovrebbe 
evitare per il futuro situazio
ni di sovrapproduzione come 
quelle che hanno causato ta 
controversia italo-francese. 
Per farlo, si propongono una 
serie di misure dì limitazio
ne delle colture e di distru
zione di una parte del vino 
prodotto, attraverso due ope
razioni di distillazione ogni 
anno, una obbligatoria (la 
cosiddetta « superprestazione 
vlnlca », pari al 15% del vino 
prodotto) e una formalmente 
facoltativa ma In realtà resa 
abbastanza costrittiva da una 
serie di misure contro chi non 
vi ricorre. 

Mentre 1 ministri dell'agri
coltura sono occupati a di
scutere di eccedenze alimen
tari (dopo 11 vino dovrebbe 
tornare alla ribalta 11 proble
ma di oltre un milione di 
tonnellate di latte In polvere 
Invenduto), in una stanza vi
cina si affronta, In un'altra 
sessione del Consiglio, 11 pro
blema dell'aiuto che l'Euro
pa del « Nove » si è impe
gnata a dare al più poveri 
paesi del Terzo mondo fla
gellati dalla fame. La CEE ha 
preso ufficialmente generosi 
impegni a questo proposito 
nelle sedi più solenni, come 
la conferenza della FAO sul-
l'alimentazione o la sessione 
straordinaria dell'ONU del 
settembre scorso. Ma la vo
ce che 11 bilancio di previ
sione della CEE per 11 '76 de
dicava all'aiuto al Terzo mon
do è stata drasticamente ta
gliata dal consiglio del mini
stri. 

Vera Vegetti 

Il presidente Giscard d'Estaing oggi a Mosca 

URSS e Francia concluderanno 
importanti accordi economici 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 13 
li presidente francese, Va

léry Giscard d'Estaing, par 
te domani per l'Unione Sovie
tica, dove incontrerà i missl-
mi dirigenti del Partito comu
nista e del governo nel cor
so di una visita ufficiale di 
cinque giorni. Accompagnano 
Giscard d'Estaing il ministro 
degli Esteri. Sauvagnargues, 
il ministro delle Finanze, 
Fourcade, e 11 ministro eie:-
l'Industria, D'Ornano, e ciò 
annuncia conversazioni che ri
guardano 1 rapporti politici, 
economici e commerciali es'-
stenti tra 1 due paesi. 

Giscard d'Estaing visiterà, 
tra l'altro, Kiev e 11 campo 
d) battaglia di Borodino, dove 
Napoleone si apri la stradi 
per Mosca ma scrisse l'an
tefatto della sconfitta dola 
Bereslna. Ma non è sul capi
tolo turistico, ovviamente, che 
si sofferma oggi l'attenzione 
degli ambienti politici tran-
cesi. Secondo l'Eliseo, che si 
è fatto precedere a Mosca da 
una serie di dichiarazioni pl<--
ne di buone Intenzioni, la coo
pcrazione franco-sovietica « è 
un elemento di base della po
litica estera francese miran
te alla distensione Internazio
nale». A questo proposito si 

annuncia a Parigi che Gi
scard d'Estaing firmerà nella 
capitale dell'URSS un docu
mento destinato a estcndcie 
11 protocollo Breznev-Poinpl-
dou del 1871 sul rapporti pò 
litici tra 1 due paesi, mentre 
I suoi ministri sigleranno ti e 
accordi di cooperazione, 11 
primo dei quali, relativo al
l'energia, è considerato e m 
particolare Interesse negli 
ambienti economici francesi. 

In effetti, In base a queito 
accordo, la Francia si impe
gnerebbe a fornire all'Unione 
Sovietica prodotti Industriali 
finiti per la ricerca petrolife
ra In cambio di petrolio greg
gio: Il che, In periodo di cri
si, non può non Interessare 
un'Industria che cerca di usci
re, come si dice, dal « tun
nel della recessione». 

Stamane, Jean Kanapa, 
membro dell'Ufficio politico, 
che rappresentava 11 PCI'' a 
Berlino, dichiara suUT/untanl-
té che l'oggetto della come-
renza del partiti comunisti sa
rà limitato al « dopo-Heis:n-
kl » e cioè alla lotta In favo
re della coopcrazione e del 
disarmo. A questo proposito 
— dice Kanapa — 11 PCP 
« non può accettare di lasc.ar 
credere che la sua lotta < 
riduca ormai all'azione in fa
vore della coesistenza pacifi

ca, in favore dell'applicazione 
degli accordi di Helsinki ». 

La coesistenza pacifica, ri
pete Kanapa sullu falsariga 
del documento relativo a.la 
visita di Giscard d'Estaing a 
Mosca, « non può Implicare 
il mantenimento dello statuì 
quo sociale e politico, cioè, 
In concreto, 11 mantenimenti 
del regime del grande capi
tale In questa parte del mon
do». I comunisti francesi 
« vogliono la pace ma vog.lo-
no anche li socialismo » e 
considerano le loro lotte e n 
tro il potere glscardlano « co
me una componente essenz.a-
le della lotta per la pace ». 

Nella stessa Intervista, ri
ferendosi al dibattito che si 
è avuto a Berlino sul pro
blema portoghese, Kanapa 
osserva che tale dibattito si 
è svolto sulla base della non 
Ingerenza di ciascun partito 
negli affari Interni degli al
tri. 

«Essere solidali con altri 
partiti comunisti (come noi 
slamo per natura) — egli 
conclude — non può signi
ficare che noi avalliamo la 
loro politica. Essi, del resto, 
non ce lo chiedono e nep
pure noi lo chiediamo loro ». 

a. p. 

LISBONA, 13. 
Nell'atteso discorso radio

televisivo pronunciato questa 
sera il primo ministro porto
ghese Jose Plnheiro De Aze
vedo ha tracciato un quadro 
realisticamente drammatico 
della situazione politica ed 
economica del paese, ponen
do l'accento sul pericoli rap
presentati dalla crisi che 
travaglia le forze armate e 
sulle difficoltà in cui si di
battono le forze produttive. 

Ha rilevato la necessità di 
una «autorità e disciplina 
rivoluzionarle che non devo
no e non possono essere pu
ramente repressive ». Il suo 
gabinetto, ha aggiunto, è de
ciso a salvare 11 paese, tutta
via l'ondata di disordini In
dustriali, militari e politici 
che attualmente ha colpito il 
paese potrebbe contribuire 
alla caduta del governo pri
ma ancora che esso abbia 
cominciato a governare. Fa
cendo presente di conside
rare con la massima serietà 
il pericolo del ritorno ad un 
regime totalitario come al
ternativa al suo governo, lo 
ammiraglio si è detto deciso 
a difendere la rivoluzione 
portoghese da tutti gli at
tacchi reazionari. 

Il primo ministro ha detto 
che « autorità e disciplina » 
sono Indispensabili se si 
vuole che II governo svolti 
11 suo compito: le insubordi
nazioni che attualmente si 
diffondono nelle forze arma
te sono particolarmente gravi 
e potrebbero porre 11 gabi
netto In una situazione Inso
stenibile. 

Circa la situazione econo
mica, Azevedo ha detto che 
« si deve entrare in un pe
riodo di relativa austerità 
che, purtroppo, dovrà colpire 
tutti 1 portoghesi ». Ha af
fermato che le riserve In di
vise della banca del Porto
gallo « si avvicinano al punto 
zero ». A tutti questi pro
blemi — ha detto — vi è una 
sola risposta: produrre e 
vendere di più e consumare 
di meno. 

Azevedo ha sottolineato, 
circa la situazione economica 
del paese l'aumento del defi
cit della bilancia del paga
menti che a fine anno oltre
passerà I 32 miliardi di escu
do», nonché l'aumento delle 
spese straordinarie che sono 

,di oltre quindici miliardi di 
eséudos contro sette miliardi 
e mezzo nel 1974. Azevedo ha 

dichiarato che la copertura 
del deficit della bilancia del 
pagamenti dovrà essere assi
curata mediante prestiti — 
Interni se possibile o esteri 
qualora necessari — e attra
verso 11 « Banco de Portugal » 
per mezzo della emissione di 
moneta. 

Dopo avere esposto detta
gliatamente le precarie con
dizioni economiche del pae
se e avere detto che il se
sto governo provvisorio ha 
Iniziato 11 suo mandato nel 
momento in cui le riserve 
di divise del « Banco de Por
tugal » saranno fra pochi 
giorni vicine al punto cri
tico, ovvero al « punto ze
ro», fatto che «ci obbliga a 
ricorrere Immediatamente a 
prestiti esteri garantiti, con 
le riserve auree», Plnheiro 
de Azevedo ha ammonito: 
«Ma non c'illudiamo. Al rit
mo attuale lo stesso oro, 11 
cui prezzo di mercato è In 
fase decrescente, non ci ga
rantirà nulla che assomigli 
al tempo trascorso dopo 11 
25 aprile». 

Secondo Plnheiro de Aze
vedo, alcune operazioni di 
carattere finanziario con 
l'estero — già annunciate ed 
In fase di concretizzazione 
— non sarebbero state pos
sibili «senza la garanzia 
che 11 sesto governo rappre
senti una democrazia socia
lista e pluralista». 

Mentre a Oporto continua 
l'ammutinamento dei mllltR-l 
della caserma «Serra do Pl-
lar» che protestano contro la 
chiusura di un centro di adde
stramento autieri deciso dal 
governo, il movimento clan
destino «Soldati uniti vlnc»-
ranno» (SUV) Insiste nella 
sua campagna antlgovernatl-
va e In un comunicato ha ri
badito che esso «sta prepa
rando le condizioni che per
metteranno la distruzione de'-
l'esercito portoghese e la crea
zione di un braccio armato del 
potere operalo, l'esercito rivo
luzionarlo del popolo ». Le te
si del SUV sono state esaltat» 
ieri dal sottotenente Mlquol 
Judas che fu estromesso dal 
consiglio rivoluzionarlo perchè 
sostenitore della cosiddetta li
nea di sinistra In seno alle 
forze armate; Judas, durante 
una riunione svoltasi a Ca
scala ha detto che « l'organiz
zazione del soldati rivoluzio
nari Impedirà la diffusi ine 
del neofascismo nelle forze ar
mate e i soldati rivoluzionari 
organizzati In seno alle forze 
armate sono in marcia e cree
ranno le condizioni per la ri
conquista, In breve tempo, dei 
potere politico». 

Le elezioni svoltesi sabato 
del nuovi dirigenti del sinda
cato del metalmeccanici del 
distretto di Lisbona hanno 
segnato una chiara vittoria 
della «lista A» appoggiata 
dall'lnterslndacal. la centra
le sindacale unica. La « Lista 
A » il cui programma era rlas. 
sunto dallo slogan «Unità ri
voluzionarla contro 11 capita
le, per 11 comunismo», ha ot
tenuto 11 68 per cento del voti. 
Le altre due liste presenti, la 
«Lista B » (« per un sindaca
to di classe ») e la « Lista C» 
(« per un sindacato nelle ma
ni del metalmeccanici ») han
no ottenuto rispettivamente 11 
25 ed 11 sette per cento dei 
voti. 

la « giungla retributiva », re
centemente decisa: la conclu
sione dei repubblicani è che, 
dopo le polemiche di questi 
giorni, le condizioni sono mu
tate, e quindi « il Parlamento 
non può giudicare le istitu
zioni e gli organismi che non 
hanno potestà costituzionale, 
se prima non giudica se sles
so ». « Proponiamo perciò — 
afferma la Voce — che la 
commissione d'inchiesta deli
berata dal Parlamento sia con
vertita in commissione che 
esamini le circostanze, i tem
pi, le ragioni, le responsabi
lità che hanno portalo a de
cidere e a praticare una po
litica del personale di così 
assurdo privilegio, proponen
do gli opportuni rimedi e le 
opportune correzioni alla si
tuazione creatasi ». Solo dopo 
— questa la tesi repubblica
na — la commissione potreb
be occuparsi dell'esame delle 
altre sperequazioni della 
< giungla ». 

Le bozze dell'articolo della 
Voce sono state fatte circo
lare nella tarda mattinata, e 
la Presidenza della Camera 
non ha tardato a venirne a co
noscenza. Proprio nelle stesse 
ore, arrivando in ufficio a Pa
lazzo Chigi. La Malfa trova
va sul suo tavolo una lettera 
che gli era stata Inviata da 
Pertini ancora prima che si 
sapesse qualcosa della nuova 
sortita polemica del quotidia
no repubblicano. E' la lettera 
che. nel pomeriggio, Il vice
presidente del Consiglio ha 
letto al giornalisti, dopo aver
ne avuta l'autorizzazione da 
Pertini. 

SI tratta di un documento 
personale prima che politico, 
dal quale risulta uno stato di 
disagio acutissimo. « Caro UBO 
— scrive Pertini a La Mal
fa —. ho trascorso un'altra 
notte insonne e ti scrivo per 
alleviare, sia pure per qual
che istante, il veio che mi 
opprime l'animo, lo — prose
gue — fto reapito al tuo pri
mo articolo per difendere il 
Parlamento da te attaccato 
duramente. Era mio dovere 
fare questo Ma hai ragione 
tu per quanto riguarda il trat
tamento economico dei dipen
denti della Camera e del Se
nato E' sunremamente stupi
do darti del "qualunquista" 
per la pubblica denuncia da 
te fatta. Certo •— afferma 
Pertini — il tuo compagno di 
partito on. D'Aniello, invece 
di scatenare lo scandalo gior
nalistico, meglio avrebbe tat
to a sollevare la questione 
nella riunione dell'ufficio di 
Presidenza, di cut fa parte. 
Avrebbe avuto il mio pieno 
appoggio. Perché, caro Ugo 
— scrive Pertini —, sa Cosen
tino (11 segretario generale 
della Camera - NdR) come 
da tempo io abbia cercato dt 
modificare l'attuale situazio
ne ereditata dalle precedenti 
presidenze. Ma mi sono tro
vato di fronte all'incompren
sione altrui. Non sono stato 
ascoltato ». 

Pertini. prima ancora di co
noscere l'articolo della Voce, 
cosi affrontava l'Ipotesi delle 
dimissioni: «L'unica via di 
uscita per salvare il mio ono
re sarebbe stata quella di an
darmene. Vado pensando a 
questa soluzione anche ades
so, ma mi si dice che aggra
verei la situazione. Che cosa 
debbo fare, caro Ugo? Sono 
disperato: passo le notti in 
bianco. Che vale sentirmi di
re che io personalmente ho le 
carte in regola, perchè a suo 
tempo rinunciai all'aumento 
della mia indennità di canea, 
sicché augi essa è inferiore di 
200 mila lire allo stipendio di 
una dattilografa o di un som
messo? ». 

Pertini afferma che egli a-
vrebbe dovuto dimettersi 
quando furono respinte le sue 
proposte. «E adesso — scrive 
debbo sostenere l'intollerabile 
e sciocca parte dell'avvocato 
d'ufficio di una causa sballa
ta/». E conclude: «Sento crol
lare mezzo secolo di una vita 
politica onesta. Che dispera
zione, Ugo, nell'animo mio. 
Non ne posso piti... ». 

Prima di dare lettura della 
lettera del presidente della 
Camera al giornalisti, l'on. La 
Malfa aveva dette « Tra me 
e Pertini ci sono cose che 
vanno al di là delle nostre 
cariche. Anche se polemizzia
mo a distanza, ci intendiamo ». 
Il vice-presidente del Consi
glio ha poi spiegato la pole
mica repubblicana sul tratta
mento del dipendenti della 
Camera con 11 « vivo stato dt 
disagio» In cui egli sarebbe 
venuto a trovarsi nella trat
tativa con 1 sindacati. « Tra 
le diverse soluzioni — ha det
to — non era esclusa quella 
delle mie dimissioni, non na
scondendomi che esse, anche 
se fatte a titolo prettamente 
personale, avrebbero potuto 
avere imprevedibili ripercus
sioni politiche» In relazione 
alla posizione di Pertini. La 
Malfa ha soggiunto: «Non è 
lui che deve pagare per una 
situazione che risale a vec
chia data e che implica re
sponsabilità di tutti: sono si
curo che la Camera respinge
rà le dimissioni del suo pre
sidente e. in accordo col Se
nato, farà quel che è neces
sario fare perché la situazio
ne efee si è creata sia supe
rata ». 

Da parte del Senato non è 
stato diramato nessun comu
nicato. Palazzo Madama si è 
limitato a un freddo com
mento' « In momenti tanto 
difficili — è Btato detto —, 
chi ha più prudenza l'ado
peri ». 

La discussione sul tratta
mento dei dipendenti delle 
due Camere ha senza alcun 
dubbio un serio fondamento. 
Che si tratti di questioni rea
li, è dimostrato del resto dal 
fatto che 11 gruppo del PCI è 
stato 11 primo a capire, per e-
semplo, dove avrebbe portato 
11 meccanismo della scala mo
bile per 1 dipendenti della 
Camera, una delle princi
pali cause, cioè, di quella 
lievitazione delle retribuzioni 
che oggi si lamenta (sono 
del luglio '74 alcune propo
ste comuniste di revisione 
di questi meccanismi, ed è 
dello stesso periodo la richie
sta del blocco delle assun
zioni). Non risulta, del re
sto, che ci siano state richie
ste o proposte venute da al
tri — e tantomeno dal PRI — 
che siano state discusse e 

respinte nell'ambito degli or
ganismi di Montecitorio. 

LtUNt j] presidente della Re
pubblica ha ricevuto ieri al 
Quirinale il presidente del Se
nato, Spagnoli!, il colloquio è 
stato messo In relazione con 
11 preannunclato messaggio al
le Camere, previsto per doma
ni. Nella giornata di domeni
ca, Leone aveva già avuto un 
incontro con Pertini. 

Conferenza 
derato una base di discus
sione, non riteniamo di poter 
o dover entrare nel merito 
delle singole questioni In que
sta riunione, c i riserviamo 
di farlo in una prossima riu
nione, che potrebbe tenersi 
fra qualche settimana e che 
potrebbe avere carattere re
dazionale, conferendo even
tualmente a un gruppo di 
partiti o a un singolo partito 
l'Incarico di raccogliere osser
vazioni e proposte. In tal mo
do, rapidamente, potrebbe es
sere sottoposto poi al ventotto 
partiti un progetto definitivo, 
nell'assunto che il principio 
del consenso, da noi posto a 
base del nostri lavori, richie
de che ognuno del nostri par
titi concordi con esso. Sulla 
base del giudizi espressi quel
lo stesso gruppo di partiti o 
quel singolo partito potranno 
mettere a punto In modo con
clusivo 11 testo, da sottoporre 
per la definitiva approvazione 
a un ultimo Incontro prepa
ratorio della Conferenza. 

A noi pare che la data 
della Conferenza, che pensia
mo possa tenersi prima della 
fine dell'anno, potrà essere 
fissata non appena si avrà 11 
consenso di tutti 1 partiti su 
un testo definitivo. 

Questa conclusione unitaria 
e positiva, ne slamo profon
damente convinti, farà della 
Conferenza di Berlino del par
titi comunisti e operai un 
fatto politico di grande ri
lievo. Ci è ben chiaro, na
turalmente, che il documento 
conclusivo potrà toccare solo 
una certa tematica, con esclu
sione di questioni sulle quali 
diverse sono le impostazioni 
del nostri partiti. Ma questa 
tematica sulla quale l'Intesa 
è possibile non è certo cosa di 
poco conto. Al contrarlo, è 
essenziale, trattandosi della 
azione che 1 comunisti vo
gliono condurre, insieme a 
tutte le altre forze democra
tiche e popolari, per costruire 
un'Europa che avanzi sicura, 
dopo la Conferenza di Hel
sinki, sulla strada della di
stensione, della sicurezza e 
della cooperatone. 

La nostra Conferenza di 
Berlino non sarà naturalmen
te però solo fatta dal docu
mento conclusivo. Sarà fatta 
di tutto 11 dibattito che ab
biamo condotto In questo an
n o — a Varsavia, a Buda
pest, nel diversi colloqui, nel
le molte riunioni svoltesi a 
Berlino — e sarà fatta, In 
primo luogo, del discorsi che 
alla Conferenza stessa terran
no t massimi dirigenti del 
nostri partiti, per illustrare 
le posizioni, 1 motivi e i ri
sultati della loro azione poli
tica. Ed anche qui risiederà 
l'importanza della Conferenza 
di Berlino: nel fatto cioè di 
non sottacere l'esistenza di 
diversità o anche di diver
genze, ma dt mettere al cen
tro della conclusione comune 
tutto quello che unisce 1 no
stri partiti, nella piena auto
nomia e Indipendenza di ognu
no, nella lotta e nell'Inizia
tiva politica per fare di que
sta nostra Europa, insieme 
a tutte le altre forze popo
lari e democratiche, un conti
nente di pace, di sicurezza, 
di coopcrazione, e per fare 
avanzare 11 progresso sociale. 

Sindacati 
ta di lotta per 1 trasporti. 

Lama ha ricordato la cam
pagna orchestrata in questi 
giorni dalla destra, i cui 
giornali si fanno banditori 
delle Iniziative corporative 
degli « autonomi ». Anche 
questo deve far riflettere, ha 
aggiunto 11 segretario gene
rale della CGIL, e richiama 
«ad una assunzione di re
sponsabilità complessiva del 
direttivo unitario, di fronte 
alle questioni che 11 governo 
ha posto al movimento sin
dacale ». 

«Ciò che ci preoccupa, non 
è tanto la lesina nelle Ipo
tesi di spesa, ma l'Indetermi
natezza della volontà politica 
sui punti fondamentali per 
un plano a medio termine. 
Ciò che c'è per ora è sostan
zialmente una somma di im
pegni finanziari a carattere 
straordinario e non un inizio 
di svolta che conduca ad un 
plano a medio termine. Inol
tre un plano di tal genere 
dovrebbe precisare, quantifi
care e settorlallzzare non solo 
I miliardi da spendere, dove 
e come spenderli, ma anche 
e soprattutto determinare i 
nuovi posti dt lavoro che si 
creano: cioè le garanzie per 
lo sviluppo dell'occupazione 
devono essere parte integran
te del plano e non solo .-on-
seguenze Implicite nella sua 
applicazione ». 

Le critiche del sindacati 
quindi sono « più qualitative 
che quantitative, 11 governo le 
ha ascoltate ed ha chiesto 
un palo di settimane impe
gnandosi a completare le 
proposte fin qui presentate ». 
Intanto, il padronato privato 
per quello che riguarda 
le piattaforme rlvendlcative 
finge di non capire, scate
nandosi contro le rivendi-a-
zlonl non per 1 loro conte
nuti salariali ma per 11 po
tere contrattuale e di con
trollo che II sindacato chiede 
sull'occupazione, gli investi
menti, l'organizzazione del 
lavoro. 

La relazione Introduttiva ha 
poi esaminato 11 tema del 
pubblico Impiego. Le propo
ste della Federazione CGIL-
CISL-UIL sono: apertura per 
tutti delle trattative con de
correnza allo scadere del ri
spettivi contratti salvo che 
per ferrovie, poste e mo
nopoli di Stato. Il governo 
non ha accettato. Propone un 
aumento per I redditi minori 
senza precisare quantità e de
stinatari di tale aumento. La 
proposta — ha ribadito La

ma — è chiaramente Inac
cettabile. In 30 anni si è crea
ta una giungla retributiva 'n 
questi settori e la risposta 
non può essere un <i no » a 
tutti che poi aprirebbe la 
strada a una nuova onda'a 
di richieste corporative E' 
una lotta che richiederà a 
tutti anni di lavoro, di sfor
zi, di coerenza perché si trat
ta di riformare una struttu
ra salariale In rapporto alle 
strutture della pubblica am
ministrazione. 

A questo punto Lama ha 
delineato le alternative cho 
si aprono al movimento sin
dacale* «Tenere ferma la 
proposta e l'Impegno discus
si nel precedente direttivo, 
oppure andare ad una liber
tà di trattativa per tutti sen
za garanzie e con 11 rischio 
della valanga. In sostan.-a la 
scelta è fra una linea di ar
ticolazione che tenga conto 
delle situazioni reali, oppure 
una linea che metta tutto In 
un unico mucchio. La nostra 
preferenza netta è per la 
prima soluzione ». 

In concreto, per risolvere le 
vertenze del pubblico impie
go le confederazioni chiedo
no che a ferrovieri, postele
grafonici, dipendenti del mo
nopoli vengano anticipati al
cuni contenuti economici del 
prossimi contratti. Per gli 
statali deve andare avanti la 
trattativa sulla qualifica lun-
zlonale: mentre per le pen
sioni si dovrebbe tenere un 
Incontro quanto prima. Tut
te le altre categorie po.-sono 
Iniziare anticipatamente le 
trattative per I contratti che 
stanno per scadere, senza pe
rò che questo significhi una 
anticipazione del contenuti 
economici e normativi delle 
piattaforme. 

Il dibattito ha portato a'la 
luce alcune diversità di im
postazione ed anche resisten
ze all'Interno di certi sinda
cati del pubblico Impiego Di 
Poce (statali UIL) si è detto 
perplesso sulla anticipali™-. • 
del contenuti economici .tei 
prossimi contratti soltanvo 
per ferrovieri, postelegraf->it-
cl. dipendenti del monopol di 
Stato. Jannone (ferrovieri 
CISL) ha espresso 11 suo d.s-
senso sul metodo, perché 1 
termini della vertenza dei fer
rovieri sarebbero stati ribal
tati da agosto ad oggi. 

Il segretario confederale 
della CISL Marini ha soste
nuto che per 11 pubblico Im
piego Il parametro per 1 rin
novi contrattuali è quello sta
bilito dal salari del sett-"-..-
Industriale. «Questo lo abba
ino deciso — ha aggiunto — 
e nessuno fino ad ora lo na ri
messo In discussione». Mar'-
nl ha aggiunto inoltre che 
non è possibile centralizzar
la trattativa per tutto '1 set
tore pubblico, data la partico
larità anche normativa dellf 
diverse categorie. 

De Angells (statali CGILi 
ha riaffermato dal canto suo 
la necessità d) una linea di 
coerenza nelle scelte rlvendl
cative. Sìa Del Plano (CISL 
piemontese) sia De Carlini 
(CGIL di Milano) hanno ri
portato 11 dibattito, ciascuno 
con accentuazioni diverse, 
sulla priorità alle lotte per la 
occupazione. 

Storti, prendendo poi la pa 
rola, ha precisato che la stra
tegia globale non significa ri
nuncia alla autonomia con
trattuale delle categorie. S: 
tratta. Invece, di portare a 
vanti Insieme le scelte e .« I 
niziatlve di lotta. « Né è que
stione — ha aggiunto — di 
opporre. In alternativa, la bat
taglia per l'occupazione r. 
quella per I salari. Piuttosto 
occorre trovare 11 punto di 
saldatura tra I due momenti. 

Il dibattito è stato conclu
so da Vanni. Subito dopo, 
è stato approvato un docu
mento, nel quale 11 comitato 
direttivo « ribadisce le preoc
cupazioni sulla carenza di or
ganiche e precise scelte pro
grammatiche nel documento 
del governo». Sulla base di 
tale giudizio — prosegue il 
documento — la Federazione 
«è in attesa delle ulteriori ri
sposte da parte del governo e 
ritiene che a confronto po
trà proseguire alla condizione 
che in tempi ravvicinati siano 
possibili approfondimenti e 
concrete specificazioni su tutti 
I problemi ». 

Per II pubblico impiego, il 
direttivo conferma la validità 
della linea strategica assun
ta. Nell'incontro odierno. 
CGIL. CISL. UIL respingeran
no la tendenza del governo 
«di affrontare i problemi in 
modo orizzontale, riduttivo e 
marginale, negando la speci
ficità della contrattazione per 
i singoli settori e sostanzia1-
mente vanificando, con la con 
trattualità triennale per set
tori, il veicolo della linea pe-
requativa e della incidenza 
delle politiche contrattuali sui 
terreni dell'organizzazione del 
lavoro » 

Intanto Ieri la prima gior
nata di sciopero nelle ferro
vie per Iniziativa awentur • 
stlca e demagogica degli «J-
tonoml e del fascisti, è stati 
sconfessata dalla categor'a. 

La stragrande maggiorin/a 
del ferrovieri—afferma una 
nota dello SFI-CGIL — h<i 
respinto l'invito della Cls-inl 
e della Flsaf e dalle 21 dì 'e-' 
12 ottobre la circolazione dei 
treni è pressoché normale, sal
vo che In Sicilia e in Sarde
gna e In due linee secondale 
del Lazio. La quasi total t \ 
del personale addetto alla c'r-
colazlone dei treni è pres-nte 
al lavoro e le linee sono aper
te al traffico, mentre ne,'ti 
Impianti fissi lo sciopero * 
completamente fallito. 

Il Senato vota 

oggi sui decreti 

anticongiunturali 
E' proseguito Ieri al Sena

to Il dibattito sul decreti an
ticongiunturali già approvati 
dalla Camera. La discissio
ne si conclude stamane, quin
di l'Assemblea procederà nll'e-
same degli articoli e d"Rli 
emendamenti. 

Sono tuttavia clrcoUie vo
ci secondo cui 1 grupp, di 
maggioranza che hanno pre 
so l'Iniziativa di modilicaie 
1 decreti starebbero rime
ditando sull'opportunità o 
meno di insister*. 


